MANUALE 
TEORICO-PRATICO 
PEI LAVORI 
FEMMINILI ... 
MAR IETTA... 

Marietta Montini 



in 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



f MANUALE TE0R1C0-PR 



t 



PEI 



LAVORI FEMUINiLI 

% 

roposto ali'VIil Congresso Pedago/jijo di Venezia 

PER USO 

UELLE scuole del regno 

DA 

MAR IETTA MONTINI 

MAESTRA NORMALE SUPERIORE 

nmm dallo stesso congresso 





Sl-HAFINO MUG GIANI E COMP. LIBRAI-EDITORI 

Via Unione, 11-13. 
1873. 



Digitized by Google 



oogle 



> 



MANUALE TEORICO-PRATICO 



PEI LAVORI FEMMINILI 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



MANUALE TEORICO-PRATICO 



PEI 

LAVORI FEMMINILI 

Proposto alleili Congresso Pedagogico di Venezia 

PER USO 

DELLE SCUOLE DEL REGNO 

DA 

MARIETTA MONTINI 

MAESTRA NORMALE SUPERIORE 

PREMIATO DALLO STÈSSO CONGRESSO 




MILANO 

SERAFINO MUGGIANI E COMP. LIBRAI-EDITORI 

Via Unione, 11-13. 
1873. 

c 

/ 



Digitized by 



I 



Proprietà Letteraria 



MP««n — Tip. A. Saavito 



Digitized by Google 



V 



« 

..... p 

PREFAZIONE 

■ 



Onorevole Consesso Pedagogico, 

■ 

Questo saggio intorno air insegnamento de' la- 
vori femminili non costituisce che una semplice 
parte di un intero trattato di istruzione che in- 
tendo dare per P avvenire : direlto a fornire un 
Programma assoluto per tulle le scuole del Regno. 
L'incorrenza del Congresso Pedagogico in Venezia, 
mi Irasse a dover promulgare, (anche un po' più sol- 
lecitamente di quanto sarebbe slato mio desiderio), 
V esposizione di un mio sistema o concello d'in- 
segnamento in compendio a' molti libri che da qual- 
che tempo a questa parte, si vanno stampando e 
tutli nella ferma intenzione di servire intelligente- 
mente la donna, che già deve a sè stessa la scienza 
del cucire e ne fu sempre la custode sino dalle 
età le più remote: come cel dice Omero che cantò 
dei celebri tessuli delle donne di Fenicia. 

Neil' esposizione ultimamente avvenuta in Firenze 
l'Istituto delle Marcelline in Milano fu quello che 
più si distinse tra gli altri Istituti del Paese pel 
buon indirizzo dalo allo studio e al lavoro don- 
nesco, i cui lavori dalla calzetta rappezzata e dal 
rammendo praticalo su qualunque genere di tes- 
suti, salivano lino al più ricco ricamo in bianco. 
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Ora questo perfezionamento che si rileva in ttn 
istituto e non in un altro, come si può dire che 
avviene ristessa cosa anche delle scuole Comunali 
dello Stato, diemmi motivo a concludere che l'in- 
segnamento non è condotto egualmente in lutti i 
luoghi e, che una norma generale non esiste, che 
guidi dovunque la istruzione di pari passo. 

Un Programma generale si riconosce quindi ne- 
cessario , e prima di questo un testo di fonda- 
mentale istruzione che appoggiato ad esso siano 
le docenti, siano le allieve, abbiano a potervi ri- 
correre senza timore d T errare , ed apprendere da 
esso quanto che desiderare si voglia de' lavori 
domestici e tanto indispensabili per ogni buona 
massaia. 

Con questo saggio di poche pagine io non in- 
tendo dare completa se non la sola parte che tocca 
la calza e la camicia, sendo mia intenzione di pub- 
blicare in appresso la sua parte didattica, questa non 
essendo che la parte teoretica; quindi successiva- 
mente trattare degli altri lavori che più possono 
domandarsi di prima urgenza per le famiglie. 

Sciente l'autrice d'aver fallo il proprio dovere, 
sarà tanto lieta quanto grata d' avere da cotesto 
Consesso di Pedagogia il suo vero e sincero giu- 
dizio; avvertendo che essa fu assistita, nella re- 
dazione del suo libro, dalle premurose cure del 
cernii), prof. Lucio Ottavio Mozzoni, a cui rende 
pubbliche e sentite grazie. 

* 

L'Autrice 
Manetta Montini. . 
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Egregia Signora, 

Ho letto col più vivo compiacimento il di lei nuovo 
Manuale pratico-didattico pei lavorai domestici ad 
uso delle scuole femminili del Regno. 

Sopra questo ramo d' insegnamento che racchiude 
il più riposto tesoro dell'economia casalinga , si 
pubblicarono sinora in Italia varie opei*e, ben po- 
che originali e quasi tutte tradotte da idiomi stra- 
nieri, ma queste ebbero preferibilmente lo scopo di 
far passare in rassegna la molteplice varietà dei 
lavori femminili sia per fame conoscere la nomen- 
clatura tecnica, che per fame apprendere V esecu- 
zione in via empirica. 

B di lei Manuale invece venne redatto sotto un 
punto di vista altamente didattico. Ella non solo 
insegna i lavori donneschi ma vi fa a ciascuno di 
essi precedere i principii teorici attinti alla scienza 
4ei numeri ed agli algoritmi geometrici, 

È questa a mio avviso la più felice applicazione 
che si possa fare de* principii matematici in rela- 
zione alla misura di planimetria a forme variabi- 
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lissùne. Le alunne delle scuole elementari proveranno 
veramente la utilità pratica di certe cognizioni me- 
triche che sinora apprendevano senza sapere come 
ridurle in atto. 

Un altro notevole vantaggio si ritrarrà dal di 
lei libico ed è quello di far apprendere finabnente 
alle giovinette l'arte cosi detta del taglio delle lingerie 
e dei più necessarii indumenti; la qual arte non si 
possiede talvolta neppure dalle stesse maestre. 

Per la lunga pratica che io mi ebbi campo di 
acquistare in quaranta e più anni della mia vita 
consacrati all' ispezione continua delle scuole popò- 
lari, posso assicurarla che il di lei Manuale è un 
vero acquisto pel magistero educativo e non possa 
die vivamente r 'accomandarlo non solo alle Istitu- 
tarici delle scuole femminili, ma ben anco a tutte le 
esemplari madri di famiglia. 

Colla più riverente stima me le professo 

Milano, 1° Maggio 1872. 

* •- •/ 

. Suo Obbl. rao 

• • #. 

GIUSEPPE SACCHL 
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In questa prima parte d'insegnamento pei lavori 
femminili si tratta per primo oggetto di svolgere 
tutto il sistema teorico sulla calza. A tal uopo ho 
.indicato la calza da donna come calza modello per 
"tutte le specie di calze che si eseguiscono; siccome 
.è la più lunga di tutte e quindi può presentare uno 
studio di sistema assai più completo che non sieno 
le altre; come anche pensai preferire, delle molte 
che si conoscono di varie forme, quella che gene- 
ralmente si fa tutta continua, ovvero dirò, che ha 
la suola unita col piede. 

LEZIONE PRIMA. 
Della Calza. 

Enunciazione delle sue parti 
e descrizione delle stesse. 

Neil* intento di procurare quella chiarezza che si 
vuole maggiore in uno studio teoretico, porgo in ta- 
vole sinottiche tutte quelle parti della calza che di- 
pendono da altre più principali. Legando dette ta- 
vole con brevi dichiarazioni in carattere minuto, da 
non arrecare perciò confusione al loro insieme. 
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TAVOLA SINOTTICA DELLA CALZA. 

La Coromaglia. — Bordatura che servo 
per distinguere le diverse paia calze. 
La Zona- Ginocchiate, r— Prima parte 
della gamba che, composta di ma- 
glie continue, copre il ginocchio. 
La Zona del Polpaccio. — Seconda 
parte della gamba della calza, che 
( consta di maglie continue e di ma- 
glie che si troncano sulla Scalare 
e veste questa Zona-Mediana. 
La Zona-Suttibiale. — Terza parte della 
gamba della Calza, che si compone 
delle maglie continue della zona 
precedente e copre la caviglia del 
pi-jde. 

Il Calcagno. — Quella parte della Calza 
che veste interamente questa parte 
del piede. 

La Zona- Sta ffonale. — Quella parte 
della Calza che avvolge il piede tra 
il calcagno e le dita. 
La Punta. — Quella parte estrema 
della Calza che comprende le dita. 

La calza cosi costituita, per sommi capi, in modo 
da rendere note le sue parti più essenziali, facilita 
maggiormente lo studio di quelle che sono complesse, 
come la zona del polpaccio, il calcagno e la zona- 
staffonale. 

Pertanto al posteriore della zona del polpaccio do 
la nominazione di . . 

Decrescente o Convesso. — Che è la prima 
parte della scalare nella quale si tronca una 
maglia in pariglia per tante distanze date e 
costituite da un numero progressivo discen- 
dente di costure. 
Normale-Rettilineo. — Seconda parte della sca- 
lare in cui si tronca una maglia in pariglia 
per tante distanze date e costituite da due 
costure sempre costanti. 
Crescente o Concavo. — Terza parte della sca- 
lare nella quale si tronca una maglia in pa- 
riglia per tante distanze date e costituite 
da un numero di costure progressivo ascen- 
dente. 



Scalare, 
la quale 
viene divisa 



in 



tre periodi: 
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Nel piede, per primo, si considerino le parti che 
compongono il Calcagno; e pertanto 

/ / Fianchi. — Che sono le parti laterali del 

i Calcagno costituite dalle maglie scendenti 

Nel Calcagno \ dalla Zona-Suttibiale. 

si l II Tallone. — Che é poi quella parte del Cal- 

distinguono j cagno che preme la terra e che nella Calza 

f dà fine alle maglie dei Fianchi per diminu- 

V zioni parigliari. 

NB. Queste due parti sono fiancheggiate dai 
Rovescini e dalla Costiera. 

Osservazione. — Siccome il piede della calza 
sì eseguisce in modi diversi, e due sole forme sono 
quelle che usualmente si fanno, ne viene di conse- 
guenza che anche 

Intiero — Quando le maglie che formano il 
Posteriore pa>sano sotto il tallone 
o riunendosi e convergendo la Co- 

li Calcagno I sturale. 

pud essere \ Suolato — Quando le maglie che scendono dalla 

Zona-Suttibiale formano i soli 
Fianchi, ed ha il Tallone formato 
dalle maglie del Pedule. 

. •• 

Per secondo voglionsi considerare nel piede le sud- 
divisioni che costituiscono la Zona-Staffonale e come 
si verificano costantemente e in qualunque forma di 
calza. Epperò : 

/ La Lingua — Porzione di Calza che si 
comprende superiormente tra la Zona- 
Suttibiale e lo Staffino. 
I Triangoli — Porzione di Calza a guisa 
di triangolo eh* sta tra la Zona Sut- 
tibiale e la Suola. 
La Suola. — Quella parte della Calza 
che è sotto la pianta del piede e com- 
presa dai Triangoli e dal Talloue. 
derano [ Lo Staffino. — Porzione di Calza che troyasi tra 
lo Standone e la Punta. 



f Lo 
Nella \ Staffane 
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Staffo- 
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Con questa prima esposizione sinottica si è dato 
a vedere in qual modo architettonico le parti della 
calza sono costituite, e fatto osservare sin da prin- 
cipio con quale ordine si passa al componimento 
della stessa. E pertanto a maggior schiarimento delle 
lettrici, fo seguire un piccolo prospetto delle parti 
della calza contenente le indicazioni numeriche e 
letterali che si trovano nelle figure I e II della Ta- 
vola Calza-Modello (vedi a pag. 13), ed alle quali 
le medesime corrispondono : 



Immagliatura a 

Coromaglia 

Iniziali 

Numero del Modulo della Calza 
Zona-Ginoccbiale .... 

( Periodo Decrescente 
Zona del Polpaccio ] Periodo Normale 

{ Periodo Crescente 
Zona-Suttibiale .... 
Calca j Posteriore . 
g i Inferiore 



Zona 
Staffonale 

Punta 



Staffone 



Staffino 



1 Lingua 
. | Triangoli 



Suola 



3 
4 
5 
6 
7 
8 
0 
IO 

u 

f2 
13 
14 
15 
16 



Linea della Costurale. (Profilo posteriore della Calza, che 
dalla Coromaglia va sino alla Punta da a, b, c, d ad e). 

Linea della Scalare da b a c 

Linea dei Rovescini da q a ti. 

Linea della Costiera «, che unisce la linea dei Rovescini al 
Triangolo. 
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LEZIONE SECONDA. 

esposizione del Modulo della Calze e forinole 
per le diverse sue partì. 

Chiamo col nome d* Immagliatura tutti quei modi 
di lavoro a giuoco-ferri di calze, che con in- 
trecci di filo, più o meno complicati, formano delle 
maglie. 

Varie sono le Immaglìature che si creano, e fra 
queste, evvi la cosi detta a catenella, che a parer 
mio merita la preferenza perchè, per la sua forma 
cede elasticamente alle tirature e quindi non dà luogo 
a casi di lacerature di fili, cosicché con tali vantaggi 
è superiore alle altre, che sono facili alle sma- 
gliature; la calza serve maggiormente a lungo, e 
nel tempo stesso conserva quell'aspetto che è più 
proprio. 

La formazione di. detta Immagliatura vien dietro 
alla Generamaglie, nome che do al primo filare di 
anellini, i quali dispongonsi da principio sui ferri» 
per formare la catenella. All'uopo di ben fare una 
calza, sia da uomo che da donna, o di un piede as- 
sai piccolo o assai grande, propongo una sola chiave 
per tutte, che ho esperimentata su larga scala 
e varie forme di calze, la quale dà rapporti co- 
stantemente proporzionali per tutte le parti della 
calza. In luogo poi di chiamarla chiave, la chiamo 
più propriamente Modulo, che faccio consistere nella 
nona parte della circonferenza del Suttibiale. 

La misura del Suttibiale dev'essere presa dal piede 
nudo e mediante lista di carta, sicché evitato ne sia 
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qualsiasi allungamento per parte di questa, e cerca- 
tane la nona parte, si applica ad un pezzo di maglia 
di cui occorre che la calza sia fatta. Si calcola LI 
numero dei punti e il mezzo punto delle maglie, che 
ad essa misura corrisponde, e sarà, questo numero 
di punti, il modulo necessario che dovrà servire per 
la ricerca dei valori di tutte le parti che costitui- 
scono la calza. 

In qual maniera poi arrivai a scoprire questo mo- 
dulo, che dà tutte le parti proporzionali della calza» 
è ciò, che mi propongo d'esporre. 

Come si è giunto col lavoro della . calza alla fine 
della Zona-Suttibiale , qui è d'uopo che la calza si 
apra in due parti affinchè vi entrino i Triangoli ; 
ond'è che al calcagno si dà una di queste parti e 
V altra alla lingua dello Staffone. Ora osservando- 
che dette due parti mentre si prendono da principia 
uguali, pure vuoisi assegnare una quantità maggiore 
di maglie alla parte spettante alla lingua dello Staf- 
fone: aumento voluto per l'altezza del collo del piede 
a preferenza del calcagno pel quale ne occorrono 
meno. Questa quantità viene stabilita dalle calzaie 
in modo empirico e a seconda della maggiore o 
minore finezza della maglia della calza , di ma- 
niera che, se la calza assetta poi bene, è per puro 
caso, non già per osservazione di rapporto ragio- 
nato. Nell'intento di precisare il valore che dar si 
deve alla maggior quantità di maglie destinate per 
la lingua dello Staffone, supposi da principio che la 
divisione del Suttibiale in numero di parti pari po- 
tesse bastare, perchè sottraendo una parte da una 
metà della circonferenza per darla all'altra, i rap- 
porti dei due membri della calza avrebbero dovuto 
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tra loro trovarsi proporzionati convenientemente ; 
ma per quanto la divisione si fosse fatta più estesa, 
risultò sempre troppo forte nel divario delle due 
parti. Fu allora che stabilii dividere la circonferenza 
in parti dispari; e dalle molte combinazioni esperi- 
mentate, trovai più acconcia quella per nove. Quindi 
dando quattro parti alla parte posteriore del piede 
e cinque all'anteriore, risultò quella necessaria mi- 
sura che era conveniente pel dosso del piede; e in 
seguito quella base proporzionale per tutte le altre 
parti costituenti la calza, che fosse di giusto Modulo 
per le quote loro rispettive. 

LEZIONE TERZA 

Descrizione teoretica di tutte le parti della Calza 
colle rispettive loro forinole dimostrative 

L' importante di questa lezione è , che si dà lo 
studio teorico e matematico delle diverse parti della 
calza sull'indicazione del piccolo prospetto che si 
trova posto in fine della prima lezione, e che qui si 
fa, susseguito di tutte quelle altre cognizioni che 
risguardano gli aumenti o le alterazioni di dette 
stesse parti. 

L'Immagliàtura dei punti delle maglie è quella 
che costituisce l'avviatura della calza. A tale im- 
magliatura si devono dare determinate le maglia 
occorrenti perchè la calza corrisponda ad una data 
grandezza o misura di piede riconosciuta propor- 
zionale col modulo ricercato. La forinola generala 
delle maglie dell' Immagliatura è di 12 Moduli. Sa 
prendiamo ^M, e nella colonna indicata per }H f 
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quel numero 6, che è scritto nella prima linea 
della stessa colonna, e se ne fa la moltiplicazione , 
Si otterrà nel prodotto il quantitativo delle maglie 
dell' Immagliatur a. — Ond'è che 12 X 6, dà 72 
maglie per la quota prima del Modulo che scegliamo 
a caso pratico (Vedi Nota I illustrativa). 

La Coromaglia tien dietro all' Immagliatur a ed 
è la prima dimensione superficiale della calza. La 
sua lunghezza è stata già determinata dall' imma- 
gliatura e la sua altezza non viene quotata da 
alcun valore perchè, dovendo essa servire allo scopo 
di ornamento, è destinata a qualificare l'un paia 
calza dall'altro ; quindi la sua larghezza si stabili- 
sce ad arbitrio. Di molti ornamenti si danno per le 
coromaglie, ma di questi ho creduto bene di far 
conoscere alcuni esemplari nelle tavole a pag. 31, 33 
e destinare per questo titolo la lezione quarta. 

La Zona-Ginocchiale è la prima parte principale 
della calza e serve ad involgere tutto il ginocchio. 
Essa è la più vasta di tutte e non racchiude in sè 
difficoltà alcuna; è cilindrica per tutta la sua lun- 
ghezza; e questa dimensione si dà in numero di 
costure. La formola 6 M ne precisa la qualità di 
esse costure, e nel caso nostro, che sappiamo il mo- 
dulo essere di 6, si ha per risultato della stessa 36 
costure, per la lunghezza della Zona-Ginocchiale. 
Nella parte superiore della Zona-Ginocchiale si dovrà 
far figurare costurate le iniziali e il numero del 
Modulo della calza; disposti le une da una parte e 
l'altro dall'altra della costurale della Zona, di un 
centimetro circa di distanza, e sotto della Coromaglia 
di una misura uguale (Vedi Nota II ili.). 

La Zona del Polpaccio, seconda parte della calza, 
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non meno lunga dell'anzidetta, ha nel davanti, sullo» 
stésso sistema della Zona-Ginocchiale, maglie paral- 
lele, che si troncano in pariglie su varii punti dei; 
periodi, che formano la Scalare. — . La formazione- 
della Scalare è senz* altro la parte di lavoro più' 
difficile di • preparare , dovendosi dare alla calza 
una curvatura che s'avvicini a quella del polpaccio 
e che si farebbe descritta come una gola rovescia ; 
se non che le due curve, convessa e concava, sono 
raccordate da un tratto intermedio rettilineo, il 
quale forma con quelle tutta la scalare, e che di* 
stintamente costituiscono i tre periodi, così detti: 
Decrescente Convesso, Normale Rettilineo e Crescente 
Concavo. La lunghezza di tali periodi si determina; 
per distanze composte da un certo numero di Co- 
sture "e sono date dal calcolo costituito sul nu* 
mero delle maglie-pariglie, che devono troncarsi 
lungo la Scalare. Quindi per prima operazione sarà 
d'uopo la ricerca del numero delle maglie-pariglie, 
le quali hannosi colla c = 3 M ossia 3 X 6 — 18 
maglie, che si troncano (t), e che prese binate danno 
9 maglie-pariglie. Cognito questo quantitativo, si 
divide il numero 8, (distanze che comprendonsi dalle 
9 maglie-pariglie), per 3 (divisore costante che ram- 
menta i tre periodi), e il quoto 2 che ne esce, dinota 
quante distanze sono da dare a ciascun periodo della 
Scalare; ma nel presente calcolo si ebbe un resto 

' (!) Notisi che quando dalla moltiplicazione del coefficiente 3 
si ottenga un prodotto di un numero pari con frazione, questa 
frazione si abbandona; se è dispariti aumenta di una unità.; 
se dispari con frazione, si aumenta del complemento della 
frazione. Ciò nello scopo di avere un numero perfetto di 
pariglie. 
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di due distanze che non si deve lasciare dimenti- 
cato; e siccome dalla divisione per 3, più volte ac- 
cade che un tal resto varii da 2 a 1, cosi vien sta- 
bilito che coll'avanzo di 1 si debba crescere di un 
altra distanza il primo periodo, e col resto di 2 sì 
debba aumentare di una distanza il primo e il se- 
condo. 

A queste distanze si stabilisce il valore di du<* 
costure per ciascuna e sono invariabili, per il periodo 
di mezzo o Normale-Rettilineo. La prima parte del 
calcolo ci ha condotti ad una prima disposizione dei 
periodi della Scalare, i quali si possono avere così 
destinati : . 

2.2.2; 2.2.2; 2.2 che sommano a costure 1f» 
per lunghezza scalare. La lunghezza di queste 1(> 
costure, oltre che è corta per il polpaccio e parto 
del garetto, sarebbe angolata a' suoi estremi, e l'a- 
spetto della Scalare farebbe l'effetto di una gamba 
stecchita e, direi, di legno, stata mal dirozzata. 
All'uopo quindi di togliere tale sconvenienza, allun- 
gare la forma del polpaccio e vincere la rigidezza 
delle linee, si che la sua curva riesca del tutto as- 
secondante la vera forma della gamba , si dà alle 
distanze dei periodi primo ed ultimo un aumento di 
Costure, decrescente nel primo e crescente nel se- 
condo, e ciò con servirsi dei numeri naturalHn serie 
decrescente e crescente, cosi : 

Costure 2.2.2; 2.2.2; 2.2= !6 calcolate sopra 
» 3.2.1; 1.2= 0 aumentate ora 

Costure 5.'i.3; 2.2/J; 3.4 = 23 in totale. 
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Come facilmente si vede dal disegno della Tavola a 
pag. 21 ; dove il periodo è decrescente la curva de- 
scrive una rientranza convessa, e dove il periodo & 
crescente segna una divergente che è concava. Le 
distanze per tal modo calcolate a numeri diversi di 
Costure, determinano il punto conveniente per la 
distruzione delle maglie-pariglie , e prolungheranno 
la scalare a quel tanto di costure di più, che pos- 
sono dare bella forma alla calza (Vedi Nota III ili. IL 
La Zona-Suttibiale, terza parte della calza ed ul- 
tima della gamba, è tutta cilindrica, e formata dalle 
rimanenti maglie, quantunque risulti per sè stesso, 
cioè dalla differenza delle maglie troncate colle re- 
stanti della Zona-Ginocchiale, pure viene data dalla 
formola 9 M, la quale, come abbiamo detto (parlando 
della ricerca del Modulo fondamentale perla calza, 
Lezione seconda), rappresenta quella prima misura 
ohe si prende intorno al suttibiale, e che, dedottone 
il modulo, questa per conseguenza si trova esserne 
il nonuplo. — Dalla anzidetta formola, adunque, cor- 
rispondente a questa misura sostituendole il valore 
(5 (del Modulo preso ad esempio) si ottiene il quan- 
titativo 54 delle maglie pel suttibiale. — Il più in- 
teressante per questa Zona è di sapere quale sia la 
larghezza che le si deve dare ne' giri delle sue ma- 
glie, e questa si trova nel numero delle costure, che 
viene stabilito nel terzo di quelle state assegnate 

alla Zona-Ginocchiale, quindi ; e coir introdu- 
zione della formola della Zona-Ginocchiale, sarà eguale 
C M 

a -g-, ossia: 2 M. — Moltiplicando adunque per 2, 
ilmodulo 6, si hanno 12 costure. 



Digitized by 




Google 



— 23 — 

M 3 

ovvero da — ~ (1) che posto in numeri col modulo 

0— 2 4 

preso ad esempio, sarà: — r— zr— =z 1. (Vedi No- 
# i ♦ 

ta IV illustrativa). 

L'Inferiore è il disotto del calcagno, il quale si 
forma colle maglie del posteriore. Dette maglie si 
troncano man mano che il lavoro progredisce, si pel 
lungo della costurale, come per quello de f rovescini, 
nel seguito di giri alternati, lì poi da notarsi che , 
con questo troncamento di maglie, la costurale su- 
bisce una convergenza in modo che la calza, in que- 
sta parte infima del piede, prende la forma di 
un quarto di circonferenza, e i rovescini scendono 
obbliquamente e convergenti verso il centro dell'in- 
feriore, ove han fine le maglie mediane delle due 
parti dello stesso (Vedi Nota V illustrativa). 

I Triangoli, detti comunemente quaderletti , di 
forma rettangola, costituiscono quella parte della 
calza che copre i vani laterali del piede che sonò 

(1) Qui fo osservare che l'eccesso, che si trova nella lingua 
dello staffone, è la maggior quantità di maglie che questa 
parte ha in più su quella del posteriore ; e ciò avviene quando 
si toglie una maglia da quella, per darla a questo, per la linea 
della costurale. Resta quindi assai distinto l'eccesso dall'au- 
mento, il quale significa l'aggiunta del modulo che si dà alla 
lingua dello staffone. Per avere la formula esprimente l'eccesso, 
si fanno sotratte le maglie del posteriore da quelle della lin- 
gua dello staffone e si hanno nelle formole: 4M + 1, e OM — 1. 
Sottrazione che si effettua con cambiare i segni alla espres- 
sione del sottrattore e quindi farne la riduzione. 

5M - l 

— -4M - 1 

. - • * \ 

j= M-2 
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sotto la. caviglia. Sono formati da maglie parallele 
orizzontali, che hanno principio dai lati del calcagno 
e finiscono gradatamente a troncarsi lungo la lingua 
dello staffane, avendo cosi da quella parte il lato 
che figura l'ipotenusa. Il quantitativo di codeste ma^ 
glie parallele si trova determinato dal numero degli 
anelli della costiera dei rovescini, eguale agli spazii 
di questi ultimi, con due di più , perchè si fanno 
calcolati gli spazii esteriori. Inoltre s'introduce un* 
aumento di maglie per modellare la calza in pro- 
porzione alla rotondità del piede, di una quantità 
eguale alla quota d'aumento, che venne introdótta 

pei rovescini stessi, cioè : — ^ — . Si osservi però. 

che se l'aumento fatto pei rovescini fu aggiuntò di' 
seguito agli stessi, qui pel contrario lo si introdurrà 
lungo la costiera del lato ed a distanze d'anelli* se- 
condo il quoto che ne risulta dalla divisione di que- 
sti per l'aumento; e, rimanendo un resto, si compu- 
terà una maglia di più nell'aumento (Vedi Nota VI 
e VII illustrativa). 

i La Lingua dello Staffone , nome che io do a 
quella parte della calza che abbraccia tutto il dosso 
del piede, è lunga quanto l'ipotenusa dei trian- 
goli ed è formata dal residuo delle maglie della 
£ona-Suttibiale, dedotte quelle che si destinarono 
per il posteriore. Intorno alla proporzione dovuta, 
a questa parte di calza, si è già parlato diffusamente 
ove trattassi della ricerca del Modulo (lezione se- 
cónda). Qui altro non rimane che di far conoscere 
la sua forinola, la quale coll'altra del posteriore à 
complemento, deve dare l'intiera quota del suttibiale. 
Epperò la espressione dèi suttibiale è di 9M, e quella 
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del posteriore è di 4M + Ha quale, sottratta dalla 
prima, (eseguendo il cambiamento dei segni) si ha 

9M : > 

— 4M-1 

d'onde h =2 S M— 1, che ne è la forinola 
richièsta per la lingua dello staffone. 

La, Suola, secondo la sistemazione da me fatta 
per le parti della calza, consiste in quella parto 
che trovasi sotto la pianta del piede , e che si com- 
prende" soltanto tra i triangoli, e l'inferiore. Essa 
viene costituita da maglie parallele in continuazione- 
delle maglie dei triangoli, si da formare con essi un 
sol corpo, e trovasi divisa dalla linea della costu». 
rale che parte dal posteriore e, per la lungitudinale 
della pianta del piede, si dirige verso la punta. La 
quota che dà il numero delle maglie per la suola, 
si trova nella somma dei rovescini coi rovescini d'au- 

mento ; cosi ì+l = 2M + V 4 (M-2) = ~ 4 ~ . 

•Ma si fa osservare che, contenendosi nella suola 
anche la costurale , importa che la quota delle ma- 
glie che si cerca, sia di numero dispari , affinchè 
possa venir compresa anche questa; ond' è che a 
quota di risultato pari converrà dare un aumento 
di una maglia. 

Lo Staffino è quella parte della calza che si trova 
compresa tra la lingua dello staffone e la suola, da 
una parte, e dalla punta dall'altra. La sua forma è 
cilindrica, e serve a coprire il grosso del piede an- 
teriore alle dita; si costituisce di maglie parallele 
in continuazione delle maglie della lingua dello staf- 
fone e della suola; la larghezza di questa piccola 
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Zona ottiensi per costure, le quali son date in egual 
numero di quelle del suttibiale: quindi o ~ e, os- 
sia a 2M. 

La Punta parte estrema della calza, ha forma 
semisferica e figura reticolata. I suoi interstizii li 
chiamo* quadratelli, i cui lati, dalla base della 
punta, vanno gradatamente, di una maglia per volta, 
estremandosi verso il cumulo della stessa. Il quan- 
titativo delle maglie che costituisce ciascun qua- 
drateli nel primo giro normale, si ha nella radice 
del complesso delle maglie dello staffino, il quale, 
-come si è detto, si compone delle maglie della lin- 
gua dello staffone e della suola; donde le formole 
aono : /i + n ossiano: 7M-i -f- V* (M — 2), che 

ridotte danno' 29 quindi p = (Vedi No- 

ta Vili illustrativa). 

PROSPETTO RIEPILOGO 

di tutte le formolo spiegate e sparse in questa lezione. 

-a « Numero delle maglie per l* immagliatura 

a = = 12 M. 
ò = Numero delle costure della Zona-Ginocchiale 
zzf4-~ 6M. 



<:■ zz Totale delle maglie che si devono troncare 

lungo la scalare: c z= — z: 3 M (si aumente- 

ranno i risultati di 1/2 od 1 quando non sor- 
tiranno di numeri pari). 
d — Numero delle Maglie-Pariglie, che sono da 

troncarsi lungo la scalare: d =r = — . 
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e — Numero delle costure della Zona-Suttibiale : 

f = Numero delle maglie della Zona Suttibiale: 
f= 9 M. 

p r= Numero delle Maglie del calcagno: 

g = ^ +i = 4M + ì. 

h z= Numero delle Maglie della Ungila dello staf- 

fone: h rz f—g zz 5 M—I. 

t zr Numero dei rovescini per ciascun lato del po- 

q 

steriore: i zz -~ zz 2M. 

2 

l zz Aumenti di rovescini da aggiungersi per eia- 

scun lato del Posteriore : l zz —7-^= — -, — 

4 4 

m zz Maglie da aumentarsi nella formazione del 

. . . , M— 2 

triangolo : m zz i zz — — . 

4 



n = Maglie per la suola : n rt + / =: 2 M + 

9M — 2 

l/4(M-2)=^ r -^. 

0 rr Costure dello staffino: 0 zz e — 2M. 
p r= Numero delle maglie per ciascun quadrateli) 
alla base della punta: p zz ÌTh+ n — V~7M— 1 + 

1/4 (M-S) = ^*!JE 



4 



q zz Eccesso delle maglie della lingua dello staf- 
fone sulle maglie del Posteriore : q = M — 2. 

Affinchè non torni sgradito e lamentevole l'usò 
delle formolo per quelle allieve che non hanno troppo 
amicizia collo studio delle matematiche, do, per la 
ricerca dei valori numerici della calza, la presente 
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Le quote delle Maglie, delle Costure, dei Rovesciai ecc. 
è disposto col procedimento del lavoro della calza, e 



o 

tri 

V. 

- 

te 

1— 

c. 

o 

t_ 

B 


Moduli progressivi 


U a ir 1 il» 

ni* r 
|JL 1 

l'Imma. 
1 lliililii- 

rr 1 i a 1 1 1 r i 
glIctlUI fi 




i 1 1 1 1 1 l'i* 

liUM II i O 

pur la 

LéOlìtX 

Giuoc- 

i • 1 1 1 'i ! i « 
i 1 1 1 .1 1 1 


\1 l'Ili' 

ili ti 1 1 l> 

rtp p 

Ut, 1 

11 

i 

O < il ni I e 


Ma ni ii"> ^ 

l 

P'ì ri < r l ip 

1 ti 1 1 — 1 1 L 

(il'll'l 

S ' ì 1 !l I' •» 


fìnsi ti FA 

della 

7 <"ì fi a 

Là U 1 1 A 

SuUi- 
lii a li» 


iviagiie 
della 
L o n a 
Sulti- 
biaie 


\f M ni Ìp 

dpi 

1.1 L/l 

1.1 IH ci 

gnu 




J 12 M 


6 M 


3 M 


O ili 

w 


2 M 


9 M 

! 

i 


4M+I 




ìi 


■ 


h 




d 




r 


• or 
b 


1 


6 


72 


SO 


IH 


» 


12 


54 


ts 






C 1/2 


78 


39 


20 


10 


13 


58 


27 






7 


84 


4-2 


-22 


11 


li 


02 


29 






7 1f2 


90 


45 


22 


11 


15 


08 


31 




5 


8 


oa 


4S 


24 


12 


IO 


78 


33 






8 1/2 

II 


102 


51 


20 


13 


17 


76 


33 




7 


108 


54 


*28 


14 


à i > 

18 


80 


.Oi 




8 


91/2 


Ili 


57 


28 


14 


19 


80 


39 




9 


IO 


12» 


no 


36 


15 


24» 


tio 


41 




10 


101/2 


120 


63 


32 


10 


21 


1)4 


43 




11 


1 1 


in 


00 


31 


17 


22 


98 


45 




12 


li 1/2 


138 


00 


:: i 


17 


23 


104 


47 




13 


12 


111 


12 


36 


18 


24 


los 


49 




ti 


12 1/2 


150 


75 


38 


19 


25 


112 


51 




ir 


13 


150 


78 


40 


20 


• 20 


110 


| 53 




10 


13 1/2 


162 


81 


40 


20 


27 


122 


55 


1 


i» 


14 


l«8 


H4 


42 


21 


28 


1*6 


59 


i 


18 


14 1/2 


• m 


87 


44 


22 . 


29 


130 


59 




li) 


15 


180 


1>0 


40 


23 


30 


1 34 


61 




20 


15 1/2 


186 


93 


46 


23 


31 


140 


63 




ti 


16 




66 


48 

• 


24 


32 


144 


65 

1 





Digitized by Google 



RONTUARIA 



colle relative forinole nel testo delle colonne, il cui ordine 
servono per 21 misura o modulo della medesima. 



Maglie 
della 
Lingua 
dello 
Stallone 



5 M — 1 
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LEZIONE QUARTA , . . 
Dei punti della Maglia — della Coromagl a 

DEI PUNTI DELLA MAGLIA. 

• 

Per la composizione delle maglie non si ha che 
un sol punto normale, il quale, secondo il modo con 
cui si eseguisce, prende il nome di ritto, s' è fatto 
in un verso, di rovescio, s'è fatto in un senso op- ' < 
posto. Facendosi questo punto in modo alternato, si 
ottiene un secondo punto che dicesi costurato. Le 
calze si fanno in generale col punto normale , il 
quale si presenta esternamente in forma d'un trat- 
teggio di parallele, che a due a due sembrano filari 
di treccie; nel suo interno ha l'aspetto di una vera 
maglia a catenella. In alcune parti però della calza 
si usa del punto alternato o costurato, come nella 
costurale e nei rovescini. — Questo punto costurato, 
dalle due parti della calza, dà un disegno di maglie, 
che iHrebbesi tessuto a doppia catenella. 

• DELLA COROMAGLIA. 

***** , 

Di Córomaglie ve n'ha di due sorta; cioè di seni* 
j • flici e di costurate. Le semplici sono quelle che si ese- 
guiscono col solo punto normale ripetuto per periodi 
di punto in ritto e poi in rovescio. A norma poi 
che questi periodi constano di uno, di due, di tre , 
di quattro punti ecc. si può dare alla Coromaglia 
degli speciali aggiuntivi, che notino la quantità dei 
detti punti ; cosi dirò Coromaglia Monomagliata y 
Bimagtiata, Trimagliata, Tetramagliata, Peniamo*- 
% gliata, Esamagliata, ecc. per'quanto riguarda la di- 
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mensione dei suoi giri composti di un numero qua- 
lunque di periodi. — A seconda poi , che i giri si 
trovino in numero di una o più decine, la Coroma- 
glia riceverà una seconda denominazione, cioè: quella 
di Monodeca, Bideca, Trindeca, ecc. 

Più disegni si possono dare coir uso dei punti 
normali : punti normali e costurati insieme , e con 
accoppiare più disegni di periodi, dei detti punti, a 
quantità determinate di giri. — Secondo il modo 
che i detti periodi si dispongono nei varii giri, in 
guisa che V ordine de' medesimi sia ordinato verti- 
calmente o diagonalmente, la Coromaglia riceve de- 
nominazioni diverse ed illimitate a norma che i due 
sistemi presentano nuove e variate combinazioni. 

Coromaglia Verticata, chiamasi quella, i cui pe- 
riodi si trovano in tutti i giri esattamente soprap- 
posti l'uno all'altro. 

Coromaglia Diagonata, quella, i cui periodi sono 
posti in isbieco, per tutti i giri. Quest' ultima può 
essere destra o sinistra se , dal basso in alto pre- 
senta una diagonale che va da sinistra a destra , o 
da destra a sinistra. 

PER SPECIALI DISEGNI DI C0R0MA6LIE 
SI PREFERISCE DARE DENOMINAZIONI SPECIALI, COME! 

A Spina di Pesce. — Quella, che nella sua figu- 
razione è composta delle due diagonali destra e 
sinistra, in modo che la Coromaglia presenta nel 
mezzo della sua altezza un angolo quasi retto. 

A Spirale. — Quella, che nella sua configurazione 
è alternata da una verticale e da una diagonale si- 
nistra o destra per due riprese non meno. 
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A Biscia. — Quella, che è composta di diagonali 
alternate con verticali frammesse. 

A Scacchiera. — Quella, che è composta di sole 
verticali, e che, per un costante dato numero di 
giri, presentando quadrati di periodi in punti-ritti 
e quadrati di periodi in punti-rovesci alternati, for- 
mano un disegno a scacchiera. 

1>J"IE5- Combinandosi poi le suddette verticali e diago- 
nali con diverso metodo o capriccio, si potranno ottenere delle 
denominazioni assai svariate ed in un modo assai generale. Co*\ 
per esempio, si potrà dire : verticale-diagonata, diagonale-ver- 
ticata ; verticale-diagonata a destra ; verticate diagonata a Mi- 
nistra; diagonale a destra perticata; diagonale a sinistra ver- 
ticata; perticata a metà con diagonali destre; verticate a metà 
con diagonali alternate. — Come pure a figure più complicate» 
della spina di pesce, della spirale e della biscia, si potrà ag- 
giungere quella parola delle anzidette, che meglio varrà a<i 
esprimere l'aggregato di nuove linee. 

LEZIONE QUINTA. 
Modo di calcolare i periodi nelle Coro maglie. 

Col ritto e col rovescio del punto normale , già 
si è veduto, che, si possono dare due periodi di ma- 
glie di disegno affatto diverso, i quali però , tanto 
pel ritto che pel rovescio della calza, non presentano 
che una sola combinazione binaria. Ma se si fa uso 
anche del punto costurato, in combinazione binaria 
col ritto e col rovescio del normale, ne sortono al- 
tre due, di cui, l'una è detta ritta e l'altra rovescia. 
Epperò si troveranno cosi distinte. 

I. a Combinazione binaria a due ritti, o eguale 
alalie due parti della calza. 
Periodo ritto — Periodo rovescio. 
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II. 0 Combinazione binaria 
ritta nel di fuori della 
calza. 

Periodo ritto — Periodo 
costurato. 



II. a Combinazione binaria 
rovescia nel di dentro 
della calza. 

Periodo rovescio — Pe- 
riodo costurato. 



Risultando dal prospetto, delle combinazioni bina- 
rie, che i periodi si devono avere nelle cororaaglie 
in numero pari : evidentemente converrà cercare 
quella sorta di coromaglia monomagliata, bimagliata, 
trimagliata ecc. che, dividendo esattamente il numero 
delle maglie della immagliatura, darà parità di pe- 
riodi. Ora, sarà facite di ciò conseguire se, noi por- 
remo il calcolo in modo da ottenere (raddoppiando 
i valori delle coromaglie) un quoto, che rappresenti 
pariglie di periodi ; e chiamando con x il numero 
di una coromaglia qualunque, faremo 2 x il divi- 
di M 

sore della immagliatura, ossia — — la quale, sempli- 

jLX 

a . (>M 
hcata, viene : . 

x 

Affine di non mancare, in questo trattato della 
calza, di tutta quella facilitazione di calcolo che è 
necessaria si trovi in un libro che io stimo oppor- 
tuno per l' insegnamento, aggiungo anche qui, una 
Tabella prontuaria di calcoli fatti , i quali racchiu- 
dono casi applicati alle varie sorta di coromaglie, 
(che abbiamo denunciate fin dai principio parlando 
«Iella coromaglia) e per tutte le diverse dimensioni di 
modulo che si trovano nell'altra tavola prontuaria. 

Le forinole di computo più facile si trovano con 
introdurre cognita la x per le varie sorta di coro- 

maglie nella formola generale: , più sopra tro- 

x 

vata. E pertanto : si espone, una 
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TAVOLA 
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PRONTUARI A 

effettuare usando della serie delle -Coromaglie 
Modulo diverso 
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LEZIONE SESTA. 
Della Innanellatura. 

Per Innanellatura intendo queir insieme di voltate 
di filo che si tengono intorno la mano e le dita 
mentre che si creano le maglie e allo scopo di tenerlo 
teso e facilmente sempre scorrevole. 

Il metodo o sistema migliore che ha raggiunte le 
proprietà anzidette e che alla facile scorrevolezza 
unisce una costante uguaglianza di tensione (cosa 
che non si otterrebbe altrimenti che con macchine) è 
il modo all'italiana: (vedi tav. a pag. 40 fig. 2 a ) Esso 
consiste nel girare superiormente il filo intorno alle 
dita due volte ; fuori V indice in una e il medio 
nell' altra. Questa maniera offre un altro vantaggio 
quello cioè che, allontanando il dito mignolo dal- 
l' annullare, si può accrescere al filo tanto di scor- 
revolezza quanta se ne vuole; come in senso opposto 
se si tiene il mignolo serrato addosso all'annullare 
si può dare al filo altrettanto in tensione. 

Del Giuoco-Ferri. 

Il Giuoco-Ferri come si trova venflibile in com- 
mercio consta sempre di cinque pezzi di filo più o 
meno d'acciaio, del diametro di un millimetro circa 
e della lunghezza di venticinque centimetri. I ferri 
che devonsi impiegare nel lavoro della calza non 
sono che quattro ; cioè tre che costituiscono il te- 
iaio della calza e il quarto che serve a rimpiazzare 
i predetti, rimo dopo l'altro, quando che sono coperti 
di maglie ; il quinto poi, non vi è aggiunto che per 
avere completo il giuoco, in caso di smarrimento o 
spezzatura di uno dei medesimi. 
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Della disposizione dei ferri. 

La disposizione dei Ferri in un lavoro di calze 
varia a seconda de* metodi, che si trovano in uso 
nel nostro paese. 

I metodi principali, o meglio, che sono di qualche 
rilevanza, sono quattro : due, propriamente detti, al- 
l' italiana, cioè : all' italiana-antico e all' italiana 
moderno; uno alla tarantina, che ci venne dall'Africa; 
e 1' altro alla tedesca portatoci dalle austriache. 

Descrizione dei detti metodi. 

II Metodo all' italiana-antico, è quello in cui entra 
il sussidio della bacchetta per punto d'appoggio al 
ferro attivo (1) e che in alcuni paesi e villaggi se 
ne fa tutt' ora un uso da non lusingarsi di poterlo 
cosi facilmente distogliere. Questo, non è punto ac- 
concio per le tenere vite, chè obbligale a star ri- 
curve sul davanti per potere con facilità badare 
al lavoro ; oltreché con stare un tempo assai lungo 
piegate sur una parte od un fianco ne viene che ne 
«offra qualcuno degli organi della digestione (pag. 40 
fig. 1. a ) Il Metodo air italiana-moderno assai più 
leggiadro dell' anzidetto opera senza la bacchetta ed 
a mani alzate per modo che, oltre ad essere ele- 
gante non disturba menomamente la persona, e ac- 

• • • . 

» 

(1) Chiamo ferro attivo quello, che subentra a scaricare gli 
altri ferri delle loro maglie, aumentando queste di altrettanti 
anelli; e ferro passivo ciascun degli altri ferri che successi- 
vamente si va scaricando. Ferri ausiliari gli altri due che sot- 
tostanno agli anzidetti. Ferro di scorta, il quiuto ferro che si 
trova a compimento del Giuoco-ferri. 
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cresce agilità al maneggio dei ferri. Con questo 
modo si fa punto d'appoggio col ferro attivo sul 
petto nella direzione della ascella destra, si che la 
persona sta ritta (vedi pag. 40 fig. Il metodo 
alla tedesca poco differisce dall' italiana- antico, se 
badiamo al modo con cui i ferri sono tenuti nelle 
mani o meglio del ferro attivo, che invece di pas- 
sare sotto il grasso del pollice e andare in direzione 
del braccio, esce sotto il palmo della mano e dalla 
sua parte esteriore. — Tale variazione offre un 
vantaggio, ed è quello che permette di poter av- 
vicinare il lavoro dandosi per la posizione delle 
mani diversi gradi di altezza si da favorire, come si 
vuole la. vista. La diversità poi, che si osserva di 
maggior rilievo in questo metodo, sta nello aggira- 
mento del filo, effettuato sul dito indice della mano 
sinistra e in numero di sette a otto giri ; tenendo 
il filo un tratto assai teso, il quale, volta per volta 
che scompare nel lavoro, rimettono, con disfare uno 
di que' giri (fig. 3. a )« 

Il Metodo alla tarantina ha la posa delle mani 
come alla tedesca e il filo dalla calza gira dietro 
del collo della persona da destra a sinistra, e lo si 
avvolge a più riprese attorno il palmo, della mano 
sinistra e del pollice. La posizione dei ferri (sim- 
metricamente disposti) figura non più, quella di un 
triangolo, bensì quella di un quadrato i cui lati si 
costituiscono di tutto il giuoco-ferri. I ferri poi sono 
uncinati ad una estremità e tengonli così foggiati, 
perchè con quella disposizione totalmente malagevole 
del filo, non sarebbe possibile, una volta che la 
punta del ferro è introdotta nella maglia, poter 
estrarnelo. Il lavoro, che si eseguisce con questo 
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metodo, è a punto rovescio; di maniera che, la calza, 
viene eseguita coli' inverso al di fuori. 

Gli svantaggi, che questo Metodo presenta, sono 
parecchi ; ma il più sentito è quello che allorquando 
è da farsi la costurale e il tallone, si è obhligati di 
servirsi del Metodo all' italiana- antico, cioè: colla 
bacchetta per poi ripigliare di nuovo il proprio per 
la rimanente continuazione del piede. 
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PARTE SECONDA 



In questa seconda parte di studio, sui lavori fem- 
minili, si dà una norma teoretica sul taglio econo- 
mico delle tele, che sono destinate per camicie. Af- 
fine di raggiungere tale scopo, si trova evidente di 
far precedere anticipatamente un breve esame sulle 
molte parti, che compongono la camicia e più spe- 
cialmente in quella da uomo. — Pertanto delle due 
foggie di camicia da uomo, che sono oggigiorno in 
uso, di cui, Tuna è detta a spalla e l'altra a sprone, 
ho qui prescelto di ritenere, come base di sistema, 
quella a spallo come la più addatta pella comune 
del popolo per essere semplice, ed in uno economica; 
oltrediehè, come più comoda per la persona è sempre 
da preferirsi all' altra. 

LEZIONE PRIMA. 
Della camicia a spalla. 

Enunciazione delle sue parti 
e descrizione delle stesse. 

In conformità al metodo seguito nella parte prima 
pel sistema sinottico, delle parti .della calza, si farà 
ristessa cosa anche in questa; in cui le parti della 
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camicia vogliono essere riunite ed esaminate ciascuna 
per ciascuna, come si ebbe a fare per quelle della 
calza; e quindi alle stesse trovare il rapporto pro- 
porzionale di corrispondenza tra loro. 



TAVOLA SINOTTICA DELLA CAMICIA A SPALLA 

(vedi pag. 44). 



. Il Collo. — 



Nella 
camicia 
a spalla 
si 

notano : 



Le spalle 

che 
contengono 



|La vita, - o la' 
camicia, 
esclusi il 
collo, le spai-' 
le e le ma- 
niche; che 
comprende : 



Le maniche,! 
o quelle due 
patti della 
camicia che 
vestono le 
braccia della J 
! persona che I 
comprendono: ( 



La parte superiore della camicia che 
cinge il cullo della persona E. G. G\ 

/ Corpi. — Le due liste a margini 
paralleli che coprono le spalle ; 
sovrappongonsi alla parte supe- 
riore della vita e congiungonsi 
co' margini superiori delle mani- 
che. D. D.' 

/ Cuori. — l Settori nei corpi delle 
spalle che coprono l'acronico. H H\ 

// Davanti. — Tutto quel corpo di 
camicia che copre la parte ante- 
riore della persona dall'uno al- 
l'altro lato. A 

77 Di-dietro — Tutto quel corpo di 
camicia che copre la parte po- 
steriore. A*. 

Le Barchette. — Que' pezzetti di tela 
tagliati a triangolo, che servono 
di contrafforto alle due aperture 
laterali inferiori alla camicia così 
dette gli sparati di fondo. 1. 1'. (1). 

/ Corpi. — 1 due grandi pezzi ret- 
tangolari della camicia che coprono 
le braccia. B B\ 

/ Quaderletti. — I due pezzi quadrati 
della camicia cuciti sotto ciascuna 
ascella. C C\ 

/ Polsini. — Le du« liste di tela che 
alla estremità delle maniche ab- 
bottonansi strette ai polsi. F F" (2). 



(1) Aggiungaci i Contrafforti da apporsi allo sparato del petto L. L*, 

(2) Aggiungaci le Barchette per gli «parati delle maniche M. M\ 
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LEZIONE SECONDA. 
Del modulo della camicia e della misura per la tela. 

Praticamente, non avviene mai di dover ricorrere 
a misure per avere la grandezza necessaria di una 
camicia. 0 la si prende sul modello di un'altra che 
vadi bene, o più al più (se misure si prendono) sono 
per quelle parti che sono da abbottonarsi come, del 
collo e de' polsini, e anche talvolta della falda del 
petto. Consegue da ciò, che se in generale tutte le ca- 
micie sono anche eseguite su modelli eccezional- 
mente studiati, pure, non possono convenire alla mag- 
gioranza delle persone, o perchè la gradazione non 
sussiste, o perchè il prezzo delle medesime non si 
trova in proporzione colla materia impiegata. Quindi, 
ecco due difficoltà che è d'uopo superare, sia dal 
lato della dimensione, che da quello del quantitativo 
della tela occorrente alla medesima. Strana cosa 
sarebbe, se si dicesse che, l'una non si trova essere 
la conseguenza dell'altra, quando non si avvertisse 
che non basta sapere soltanto il quantitativo di tela 
che può per avventura occorrere ; bensì, su quale 
di quella, o quale altra dimensione d'altezza sia pre- 
feribile la scelta della tela pel taglio della camicia. 
Si vede pur chiaro che, dalla più conveniente dispo- 
sizione de' pezzi della camicia devono risultar i dati 
che dimostrano l'altezza necessaria della tela; e quindi 
converrà tentare di servirsi di quella disposizione, 
che, procurando il minimo dell'altezza, non può dare 
un quantitativo in lunghezza superiore a quello che 
si avrebbe se l'altezza fosse altrimenti maggiore. 
Dalle varie esperienze fatte, su varie altezze di tela, 
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ho potuto raccogliere che il rapporto necessario a 
dare il minimo dell'altezza in correlazione colla in- 
dispensabile lunghezza lo si ottiene ne'nuraeri 3 a 1 1 . 
In fatti, con disporre parallelamente due larghezze 
di maniche (e in modo che l'orditura si trovi nella 
parte lunga delle medesime) si viene ad avere un'altezza 
di tela die comprende esattamente quante parti vi 
sono nella camicia, proporzionale al valore stato de- 
stinato per la larghezza delle maniche. Epperò, la 
larghezza delle maniche della camicia viene desunta 
sui due terzi lunghezza di braccio, così, facendo 

4 

l'altezza della tela uguale a — - di braccio, si ha la 

«> 

([ilota per la scelta della tela occorrente. Dalla co- 
noscenza della dimensione dell'altezza, anche la sua 
lunghezza si ha pure determinata nel rapporto di 

4 B 

3 a M; quindi se l'altezza è di -g- la sua lun- 

44 B 

ghezza sarà di — g — . Pertanto, occorrendo di po- 
ter cavare tutto, quel vantaggio che è possibile 
da queste formole di economia domestica, faccio se- 
guire un prospetto prontuario dalle minime alle 
massime misure di braccio, in conti fatti, per le varie 
ltezze di tela, e relative lunghezze devolute, per 1\ 
camicie a spalla, ad uso della maggior parte] del 
popolo. 
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LEZIONE TERZA. 

Descrizione intorno alle diverse parti della camicia e 
loro disposizione nel taglio di tela che le comprende. 

Cognita che sia la quantità di tela opportuna per 
un dato taglio di camicia si ha per prima mira di 
tagliarla (in direzione dell'altezza) per grandi parti, 
si, da poterle comodamente avviare al lavoro di 
dettaglio: quindi: (Vedi pag. 44). 

La prima parte distaccata, ne è tutto l'intero 
corpo di vita che si calcola nella somma di due va- 
lori, che ho proporzionalmente fissato per le lun- 
ghezze del corpo davanti e del corpo di dietro, figu- 

. 49 B 7 B 7GB-f-84B 160 B 
ranti in — + — = - - = 

■ -g— ■ la quale misura detratta dal taglio intero che 

44 B . 44 B 10 B 132B-90B 
e quotato in — — , ossia — ^- = — = 

42 B 14 B 1A . . 

■ - ■ 6883 — ,t — da, questo valore in avanzo, per le 

maniche e le restanti parti della camicia. 

La seconda parte, B, B', che si stacca, comprende 
le maniche, le quali si considerano parallelamente 
disposte nel senso della loro larghezza e in quello del- 
l'altezza della tela; e perciò, non devesi che calco- 
lare un pezzo di tela della lunghezza delle stesse 
nel senso dell'ordito. Questa lunghezza è della di- 
mensione del braccio ; quindi, detraendo un B, ossia 
9 B . n , H B r 

dell avanzo — ;r— , dianzi rimasto, si avranno 



Digitized by Google 



— 51 — 

ancora da tagliarsi in due parti uguali a metà 

della sua altezza. 

Una, di queste parti rettangole, dividesi nuova- 
mente per due, cioè tagliandola secondo la trama 
in un punto del lato minore distante la metà del lato 
maggiore. E questi due pezzi ripiegati a metà a se- 
conda dell'ordito conterranno: l'uno, più grande e 
quadrato, i due quaderletti C, Ci per le ascelle della 
camicia; l'altro, più stretto e rettangolo, i due corpi 
delle spalle D, D/. Saranno espressi i loro valori 
colle seguenti forinole, cioè: ÀI lato dei quaderletti 
si darà 1/4 dell'altezza della tela, epperò : 1/4 di 

4 B , 4 B B 

diverrà 



Al lato corto del corpo delle spalle si darà l'a- 
vanzo che risulta dalla sottrazione di -g- che si 

3 B 

eseguisce nella lunghezza — che ci avanzò più 

. „ . . . H B B 15B— 9B 

sopra della tela, ossia: _ T - 27 

6 B 2 B 

— "27 ~~ 9 * 

L'altra parte rettangola si diminuisce poi di una 
intera lista E, dal lato che è uguale alla metà al- 
tezza della tela, e viene destinata per il listino del 
collo. La larghezza di questa lista vuol essere sta- 

bilita in una dimensione uguale a -g- : che, si por- 

. 

5 B 

terà sul lato corto, o sui — — del pezzo rettango- 
li 

B ' ' * ' 

lare da cui: diffalcando il residuerà un resto 

o 
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5B ' B iPB— <JB 31 B 
uguale a = — = 

31 B 

. Da questo resto ~ip^ * l ^ eva 1111 « r ^tra lista di 

tela non minore di quella stata assegnata pel collo, 

1 3 B 

anzi uguale a Questa lista piegandola nel 

senso della sua lunghezza, forma due rettangoli F, Fé 
che servono pei polsini delle maniche, e togliendo 

1 3 B 

l'espressione di questa lista, - dal residuo ante- 
3 1 B 

cedente, • ^ -, si viene ad una rimanenza di tela 

31 B 13 B IH B B 
uguale a - __ = _. =_. 

Si taglino in seguito da questa rimanenza due 
quadrati G , H, di lato uguale alla larghezza della 

* 

stessa, ossia di —p-: e si caveranno le alette pel collo 

4 

da uno, e i cuori delle spalle dall'altro. 

Poscia dalla tela rimasta dopo lo stacco dei due 
quadrati, si spicca un quadrato I, uguale al lato più 

B 

corto della stessa, ossia di: che servirà per le 

barchette degli sparati di fondo. Dividendo poi per 

B B 

metà il resto della tela (coi lati — e pel lungo 

dell'orditura, si avranno due quaderletti , di -y^ , 

dei quali, l'uno servirà per le barchette degli sparati 
delle maniche, e l'altro pei contrafforti al fondo dello 
sparato del petto (Vedi Nota I illustrativa). 
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I 

SPECCHIETTO DELLE FORMOLE. 

B = Lunghezza del braccio presa sull'individuo dal disotto 
della ascella, sino a tutto il polso della mano, e quindi 
delle maniche. 

Mg 

a Larghezza parziale delle Maniche, a e= - — 

3 

b = Lunghezza della vita della camicia della parte anteriore, 
b = — 9 — 

c— Lunghezza della vita della camicia della part** posteriore, 
7B 

d = Dimensione del lato lungo della spalla, d — — — 

o 
2R 

e — Dimensione del lato corto della spalla, e = — ^ — 

2B 

f — Lunghezza del collarino, f — 



3 

g =■ Altezza doppia del collarino, g = — - 

8 

* 

/i= Dimensione del lato del quadrato delle 4 alette pel col- 
larino, h = - ^ — 

i = Dimensione del lato lungo dei Polsini, i = 
/ sa Dimensione del lato corto dei polsiui, l = 



72 

in = Dimensione del lato del quadrato dei due cuori delle 
spalle, m = 

4 

n =s Dimensione del Iato del quadrato dei due q a ade t'Ietti delle 

maniche, n = — ^— 

3 

o ssa Dimensione del lato del quadrato delle barchette pe' due 
sparati di fondo della camicia, o = 



6 

p == Dimensione del lato del quadrato delle barchette pe' due 
sparati ai polsi delle maniche, p = — 

Ir 

q = Dimensione del lato del quadrato dei due contrafforti ai 
fondo dello sparato del petto, q = i 
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T A V 



OLA 

CONTE 



Le Quote delie parti della Camicia a Spalla da uo 
estesa per 21 diversa misura. 



Dimensioni 
delle 
Maniche 

B,B* 



Lun- 
ghezza 



Dal 

disotto 
della 

Ascella 

sino a 
tutto 

il polso 



B 



40 
41 

42 

43 

41 

45 

46 

4? 

48 

40 

50 

51 

52 

53 

54 
— •» 

56 
57 
58 
59 
00 



Lar- 
ghezza 



2 B 
~~3~ 



0,206 
0,273 
0,280 
0,28(5 
0,293 
0,300 
0,300 
0,313 
0,320 
0,320 
0,333 
0,340 
0,316 
0,353 
0,360 
0,366 
0,373 
0,380 
0,386 
0,393 
0,400 



Lunghezze 
della vita 
della Camicia 



Davanti 



19 B 

12 



0,633 
0,049 
0,065 
0,681 
0,096 
0,712 
0,729 
0,744 
0,760 
0,766 
0,792 
0,807 
0,823 
0,889 
0,855 
0,871 
0,886 
0,902 
0,918 
0,934 
0,950 



Di-dietro 
A' 



7 B 
4 



! 



0,700 

0,717 

0,735 

0,852 

0,770 

0,787 

0,805 

0,822 

0,840' 

0,857 

0,875 

0,892 

0,910 

0,927 

0,945 

0,962 

0,980 

0,997 

1,015 

1,032 

1,050 



Dimensioni 
delle spalle 
D,D' 



Lati 
lunghi 



3 



d—n 



0, 1 33 
0,130 
0,140 
0,1 13 
0,1-10 
0,150 
0,153 
0,150 
0,100 
0.103 
0,100 
0,170 
0,173 
0,170 
0,180 
0,183 
0,180 
0,190 
0,193 
0,190 
0,200 



Lati 
corti 



2 B 
9 



0,088 
0,091 
0,093 
0,095 
0,097 
0,099 
0,102 
0,104 
0.1 (0 
0,1 u8 
0,110 
0,113 
0,1)5 
0.117 
0,119 
0,121 
0,124 
0,120 
0,128 
0,130 
0,133 



DIMENSi 



del Collarino 
E 



Lun- 
ghe 



2 B 

3 



Doppia 
Altezza 



0,200 
0,272 
0,280 
0,280 
0,292 
0,300 
0,300 
0,312 
0,320 
0,320 
0,332 
0,340 
0,340 
0,352 
0,300 
0,366 
0,372 
0,380 
0,386 
0,392 
0,400 



B^ 

8 



0,050 
0,051 
0,052 
0,054 
0,055 
0,050 
0,057 
0.058 
0,000 
0,001 
0,002 
0,063 
0,005 
0,000 
0,007 
0,008 

0,070 
0,071 
0.072 
0,073 
0,075 
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PRONTUARI A 

NENTE 

mo e relative formois nel testo delle cclopne. 



NI 


Dimensioni 
dei 
Polsini 

F,K' 


Lunghezze dei lati 
dei Quadrati della Tela 


Del laio 

del 
Quadrato 
«Ielle 
Alette 

0 


Tei 
Cuori 
delle 
Spilliti 

H 


Pei 
Quaderl- 

letti 
delle 
Maniche 

1 

ce 


Pegli Sparati 


Lati Lati 

Lunghi corti 

i 


di 
Fondo 

1 


delle 
Maniche 

L 


del 
Petto 

M 


B 

~4~ 


i 

B 13 B 

3 72 


lì H 
4 3 


h 


B 
9 


B 
12 




{ | 1 1 m— ii= J • 


1 O 




0,1(0 
0,102 
0,1 Uo 
0J07 
0,110 
0,112 
0 115 
0,117 
0,120 
OJ22 
0,125 
0,127 
0,130 
0,132 
0,135 
0,137 
<\140 
0,142 
0,145 
0,147 
0,150 


0,133 0,072 
0,136 0,074 
0,140 0,070 
0,143 0,077 
0,110 0,070 
0,150 0,081 
0,153 0 083 
0,150 0,085 
0.100 0,086 
0,163 0,088 
0,106 0,000 
0,170 0,002 
0,173 0,091 
0, ! 76 0,095 
0,18o 0,097 
0,1*3 0,099 
0,180 0,101 
0,190 0,103 
0,193 0,104 
0,196 : 0,106 
0,200 0,108 


0,100 
0,102 
0,105 
0.107 
0,1 10 
0,1 12 
0,115 
0,117 
0,120 
0,122 
0,125 
0,127 
0,130 
0,132 
0,135 
0,137 
0,140 
0,142 
0,H5 
0,146 
0,150 


; 0,133 
1 0,136 
0,140 
0,143 
0,140 
0,150 
0,153 
0,150 
0,160 
0,163 
0,i 66 
0,170 
0,173 ! 
0,170 
0,180 
0,183 
0,186 1 
0,190 
0,193 
0,190 
0,200 
i l 


0,066 
0,068 
0,070 
0,0/ 1 
0,073 
0,075 
0,070 
0,078 
0,080 
0,081 
0,083 
0,085 
0,086 
0,088 
0,090 
0,091 
0,093 
0,095 
0,096 
0,098 
0,100 


0,041 
0,045 
0,046 
0,0 17 
0,048 
0,019 
0,051 
0,052 
0,053 
0,051 
0,055 
0,056 
0i()57 
0>058 
0.059 
0,060 
0,002 
0,063 
0,004 
0,065 

, 0,066 

1 


0,033 

0,034 ! 

0,035 

0,035 j 

0,030 

0,037 

0,038 

0,039 

0,040 

0,040 

0,041 

0,042 

0,0 13 

0,014 

0,045 

0,045 

0,046 

o,0 17 

0,o48 

0,049 

0,050 
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PROSPETTI ILLUSTRATIVI DEI DETTAGLI 

della Camicia a spalla da uomo. \ 

I 

i 

Pag. 06. Fig. I. — Parte davanti della eamicia 
colle indicazioni dei lavori ad eseguirsi. 

A zz Prospetto del davanti disteso. 
B zz: Lembo inferiore del di-dietro. 
a zz Punto di mezzo del cannone che si fa alla sotto- 

rimboccatura della falda del petto e largo quanto 

questa. 

b zzi Rimboccatura o falda superiore del petto. 

czz Rimboccatura o falda nascosta del petto. 

d a zz Sparato del petto (1). * < 

e ci zz Taccie dello sfiliccio della rimboccatura da 
eseguirsi a punto-a-giorno. 

ff'fi fi zziDne linee di destra e due linee di sinistra 
dimostranti le piegature esterne che devono guar- 
dare oppostamente allo sparato. 

gg t gì gì zz Linee dinotanti le piegature interne e 
corrispondenti alle suddette esterne che si voi-.. < 
gono verso lo sparato. 

i, tè — Spazii, tra ciascuna pariglia di pieghe. 

h 9 hizz Taglio orizzontale allo sparato, lungo un 
quarto meno delle due falde cosi disposte e dalle • 
loro parti esterne. ! 

/, li = Barchette agli sparati di fondo. 

m 9 ni zz Parte di mezzo del corpo del davanti occor- 
rente per il petto, da dividersi in dieci parti per 

(1) La sua lunghezza è metà quella del corpo davanti. 
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ciascuna distanza, m ?ni e n ni, per potersi re- 
golare nella distribuzione delle pieghe. 

mi d, d 9 n = I due sottopiegati, di 4 millimetri circa, 
dei lati della camicia. 

/ o, li oi = Sparati di fondo (I). 
Luogo delle cifre iniziali. 

q, qi — Angoli da tagliarsi a 2/5 altezza dell'ala della 
spalla. 

r, s~ Orli ai lembi della camicia. 

Par/. 56. Fig. IL Parte posteriore della camicia 
eolle indicazioni delle operazioni da farsi. 

G — Prospetto del posteriore della camicia disteso. 

ab — Indicazione della linea dorsale della camicia. 

ed Parte di mezzo alla sommità del dosso della 
camicia, da dividersi in 48 parti; ossia in 24 le 
distanze eh e bd, onde potervi formare 8 pieghe 
da ambe le parti che si guardano le une contro 
le altre o meglio verso la linea dorsale. 

<? = Traccia dell'orlo del lembo inferiore. 

f, fi — Barchette degli sparati di fondo, o terghi di 
quelle già state mentovate nel davanti. 

* 

Pay. CI. Fig. I. Prospetto delle maniche .aperte 
colla soprapposizione dei quaderletti che sono da 
attaccarsi, e disegno d' una manica cucita , volta 
dal suo diritto. 

A, Ai Corpi in disteso delle due maniche. 

B, Bi ~ Quaderletti soprapposti alle maniche e ri- 

(l) La loro lunghezza é mezza volta quella del petto. 
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piegati neir inverso durante la cucitura colle 
medesime. 

a b, cu bt — Prime cuciture di un lato dei quaderletti 
coi lembi sfilaccichi delle maniche e che devono 
in entrambe corrispondere a quella parte che 
viene per disotto del braccio. 

b c, hi a = Lati secondi dei quaderletti da cucirsi 
cogli altri lembi delle maniche o vivagni; cioè 
e b con d e, e et bt con di et. 

bf h fi — Piegatura diagonale del quaderletto allor- 
ché è attaccato alla manica e che qui figura 
dalla parte che deve essere interna. 

f — Figura piegata della manica, dopo che si è ag- 
giunto il quaderletto, cucita fino allo sparato e 
rimessa in diritto per essere poi attaccata alla 
camicia. 

m ha — Traccia che spiega il soppunto di quader- 
letti. 

ha a —Traccia a dinotare il soppunto della manica 
tra il quaderletto e lo sparato della stessa. 

;/ o Orlo dello sparato fatto a punto-a- giorno. Lo 
sparato è lungo una mezza volta quello di fondo. 

p p ; Parti di manica che sono da incresparsi o da 
ridurre a pieghe tanto a basso quanto in alto, 
come oppostamente alla parte in vista, per i/3 
superiormente e per 8/4 inferiormente. 

7 ig. IL Triangoli per gli sparati delle maniche 
e pei- gli sparati di fondo 

«ce, atei et — L'angolo retto dei due triangoli, 
ripiegato a metà altezza della perperdicolare 
che cala dal vertice di quest' angolo sulla 
ipotenusa. 
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ab d e, a ibi di et — I triangoli ridotti in forme di 
trapezio, noti sotto la denominazione di bar- 
chette. 

Fig. III. Polsini. 

A = Polsino disteso per tutta la sua grandezza di 
tela. 

a a, a ci = Linee che notano le traccie di una cu- 
citura a punto-forato dalla parte che deve es- 
sere attaccato esternamente alla manica. 

B = Polsino piegato in duplo e visto dalla sua parte 
esterna. 

<>, ei = Rimboccatura semplice del lato esterno del 
. polsino che s'attacca. 

i 9 ù= Piegatura della tela del polsino a metà al- 
tezza colla parte inferiore rivoltata sotto. 

ei 9 et ti = Sopraggitti laterali a congiunzione delle 
due falde esterna ed interna. 

C= Polsino scalacciato. 

o f ot= Scalaccio sulla linea del 1/3 superiore del- 
l'altezza del polsino. 

n, m — Lembo del terzo superiore del polsino ripie- 
gato in giù. 

D= Polsino cucito colla manica e figurato dalla 
sua parte diritta. 

m= Occhiello da farsi dal lato esterno del polsino. 

n = Bottoncino di tela, col gambo, da attaccarsi dal 
lato interno del polsino. 

r r = I due quarti di mezzo del polsino che si con- 
giungono con quella parte di manica che è ri- 
dotta a crespe od a pieghe. 

s, sì = I due quarti esterni del polsino che si uni- 
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scono colle parti tese della manica e quindi 
lunghe egualmente. 

» 

Firj. IV. — Cuore della spalla, spalla 
e gli stessi attaccati insieme. 

ad— Àpotema del triangolo e a c\ del cuore della 
spalla; a raggio del 1/4 di cerchio b d f. 

he cl 9 d e f— Àngoli da recidersi dopo che il trian- 
golo, detto cuore, è stato inserito ad impuntura 
di mezzo alle due ali della spalla (Vedi tu u pa- 
gina !)(» Fig. \ % . 

li ai ~ Sparato nel quale va inserito il cuore. 

ai i — Traccia ad indicare il punto-forato in conti- 
nuazione dello sparato. 

k l — Indicazione del punto-forato sul lato esterno 
della spalla. 

ai an — Punto di mezzo della spalla dove entra la 
punta del cuore. 

hi o zzz Ala posteriore della spalla che va cucita fin 
contro alle pieghe o crespe dorsali della ca- 
micia. 

hi nm — W& anteriore della spalla che si cuce late- 
ralmente al prospetto del petto. 

o pbi, n q m — Pezzi di tela da recidersi curvilinea r- 
mente dalla parte del dorso, cioè: da o m Z>, e 
rettilinearmente dalla parte del petto cioè da a 
in mt 9 o ipotenusa dell'angolo retto n q ni. 

bu an — Lato interno di un'ala anteriore nella spalla 
congiunto col lato b a del settore di circolo, o 
cuore b d f a. 

an dn — Piegatura di mezzo del cuore nella parte 
superiore della spalla. 
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di — Punto della sommità del cuore che si cuce con- 
tro il collare ad 1/4 distanza dalle sue estremità. 
ha cdi — Triangolo da togliersi. (Vedi b c d 9 d e /% 

Par/. b'(>. Fig. I. — Spalla considerala 
cucila sul corpo della camicia. 

mqr Cucito ad impuntura a tre fili. Le quattro 
linee pariglie contenute nel settore né u t in- 
dicano che si devono fare quattro pieghe rivolte 
verso la linea di mezzo u t del cuore, e così 
parimenti dall'altra parte. 

.v r = Lato esterno della spalla che vuoisi tenere spor- 
gente di 4 millimetri dal corpo della camicia se 
le maniche sono da attaccare con increspature. 

Pag. 6!. Fig. V. — Ale, od alette e collare, 
e unione di questi colla camicia. 

A = \\ quadratello dal quale si cavano le alette pel 
collare della camicia, lo si taglia anzitutto in 
due metà, e dette metà poi diagonalmente. Si 
cuciscono poscia, due a due, per attaccarle a! 
collarino dal lato dell'ipotenusa. 

B — Collarino tagliato per metà, in due liste e cu- 
citura a punto-forato, nella parte inferiore della 
lista che deve rimanere esteriormente alla ca- 
micia. 

Prospetto completo del collare della camicia. 
a = Occhiello che si eseguisce sempre dalla parte 
sinistra. 

b = Bottoncino di filo che si attacca alla parte destra. 
c d = Sopraggiunta dell'angolo acuto delle alette a 
metà del collarino. 
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La seconda linea che corre in giro alle alette 
è l'impuntura, la quale si fa dopo una cucitura 
a punto cieco, eseguita internamente, e prima 
che le stesse venghino attaccate al collare; come 
è pure ad impuntura la linea eseguita nel lato 
superiore; la seconda poi del lato inferiore, è 
fatto a punto-forato. 

Fig. VI. — Collare al laccato alla camicia. 

a b c d e = Cucitura generale del collo della camicia 
colla camicia stessa. 

a ad e = Congiunzione delle estremità del collare colle 
falde del petto della camicia. 

Iteci — I punti di congiunzione dei colmi dei cuori 
della camicia col collarino. 

/» = Congiunzione del punto mediano del collare colla 
camicia e dove si toccano di fronte le pieghe ul- 
time delle parti d e e b e del mezzo b d del 
dosso della camicia. 

Fig. VII. Occhiello, od Ucchiello. 

a b Fessolino o taglio orizzontale di l!i millimetri 
circa, fatto nell'estremità sinistra del collare per 
introdurvi ed obbligarvi il così detto bottoncino 
della camicia. I lembi di -questo ucchiello sono 
rafforzati da una cucitura all'ingiro a punto-ad- 
occhiello. 

a - Spranghetta che si fa con punto ad asola dalla 
parte esterna dell' ucchiello cui deve venir for- 
zata dal bottoncino quand' è obbligato. 

b zzi Raggietta ; quei 3 o 5 punti lunghi fatti a punto- 
ad-occhiello della parte opposta della spranghetta 
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affine di poter girare la cucitura dell'altro lembo 
del fessolino dopo avere eseguito il rafforza- 
mento di uno. \ 

Fifj. Vili. — Bottoncini della camicia e dei polsini. 

Questi possono essere di diverse sorta a norma dei 
gusti e delle convenienze particolari ; ma comune- 
mente usansi quelli di filo con l'ammetta. 

Fig. IX. — Barchetta (poco men del naturale) 
allo sparato di fondo. 

a b c d — Barchetta dello sparato di fondo, di profilo 
veduta, e attaccata alla camicia. 

a b e = Mezza parte mediana della barchetta che com- 
prende la punta o il vertice ripiegato del trian- 
golo, per lo sparato di fondo. 

ac = Prima cucitura che si fa ad impunto a tre fili 
dei lati del vertice ripiegato, del triangolo anzi- 
detto. 

ad, de = Punto-a-giorno intorno ai lati, di sopra e 
laterali della barchetta. 

a b = Impuntura nella base del triangolo ab e pro- 
spettante e suo doppio nascosto. 

c e = Femminella, che si fa superiormente alla bar- 
chetta, e dove incomincia lo sparato di fondo, 
per contrafforte alla medesima. La dimensione 
dello sparato di fondo è una mezza volta quella 
dello sparato del petto. 

(Vedi Note illustrative 2% 3\ 4 a , 5\ G\ 7\ 8 a , 
D a e 10 a J. 
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NOTE ILLUSTRATIVE PER LA CALZA 



Nota 1A — Eseguito che si abbia V immagliatura della 
calza è bene che un giro di maglie semplici in ritto si faccia 
prima di dar principio alla coromaglia: detto giro serve a ben 
determinare il principio della stessa. — La coromaglia quando 
è della forma delle diagonate, si osserverà che, nelle due 
calze, sia eseguita in modo che dia a conoscere quale di esse 
sia la destra e quale la siuistra. 

Nota 2. a — Tanto le iniziali, quanto il numero dinotante il 
modulo disteranno dalla coromaglia di quattro costure e dalla 
costurale di quattro maglie. Il punto-costurato si compone di 
due giri, di cui il primo è fatto a punto semplice in rovescio; 
il secondo a punto semplice in ritto. — Le iniziali disteranno 
tra loro di un numero dispari di maglie, onde poter costurare 
la maglia di mezzo, per punto di disgiunzione tra una lettera e 
l'altra e si fa coir ultimo giro col quale si compiono le stesse. 
— Allorché il modulo ha frazione, facendo il numero che deve 
rappresentarlo, gli si dà un esponente espresso con una costura 
la quale si eseguisce alla distanza di due maglie. 

Nota 3.° Le maglie-pariglie troncansi con punto a calo e 
con punto a scavalco: il primo si fa prima di passare la co- 
sturale, ed il secondo oltrepassata la stessa, e si eseguisce 
lateralmente alla costurale una maglia semplice. Questa maglia 
semplice, tra la costurale e le maglie in diminuzione, oltre 
a dare eleganza alla scalare, presenta un vantaggio che è 
quello di facilitare il lavoro e togliere nel tempo stesso l'im- 
barazzo che s'incontra del punto a costura col troncamento 
delle maglie diminuenti, allorché si devono aggiustare sma- 
gliature che avvengono spessissimo in questa parte della calza. 

Nota 4. a — Sarebbe conveniente che la larghezza della linea 
dei rovascini fosse di una o più maglie a seconda della minore 
o maggiore grandezza della calza ; quindi per istabilire una 
regolare gradazione per norma si farà il rovescino di una 
maglia, nel piede da fanciullo ; di due, in quello da donna ; 
e di tre, in quello da uomo. — Detti rovescini, converrà sempre 
eseguirli sulla fine del giro e ciò perché t torni facile la for- 
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inazione della costiera. Epperò nel giro magliaio in ritto i 
rovescini risultan fatti di punto in rovescio colle maglie pre- 
cedenti l'ultima di esso giro; e parimenti nel magliato in 
rovescio^ gli stessi, risulteranno di punti in ritto. — La co- 
stiera che viene eseguita a fianco della linea dei rovescini si 
fa prendendo col ferro attivo una maglia senza inanellarla 
in ogni principio di giro : epperò nel giro in ritto questa 
maglia va presa in ritto, e nel giro rovescio, in rovescio. — 
La costiera oltre dare eleganza alla linea dei rovescini, ag- 
giunge de' vantaggi positivi ; perchè facilita la presa delle 
maglie pei triangoli, risultando ben determinati gli anelli in 
essa costiera e prontissimi a prendersi sotto il ferro : come 
evita d'altra parte quelle tensioni che avvengono in questa 
parte della calza, quando si tiene il sistema di prendere le 
maglie dai rovescini. Un vantaggio migliore che poi si trae 
da essa costiera, è quello che colla sua parte esterna alla calza 
in anelli assai distinti, permette che questi si taglino per un 
certo numero quanti ne sono necessari per poter rifare una 
parte del calcagno od anche tutto ; come che esso è il primo 
a sdruscire usando la calza. 

Nota 5. a — Nel fare le diminuzioni delle magli**, uell' infe- 
riore del calcagno si usa fare lo scavalco alla prima maglia 
dopo i rovescini e il calo all'ultima arrivando alla costurale; 
quindi lo scavalco della prima maglia dopo la costurale e il 
calo nell' ultima presso i rovescini. — Terminando il calcagno 
si osserverà che le maglie che scendono dalle parti laterali 
del medesimo, cioè le une lungo la costurale e l'altre lungo 
i rovescini, incontrandosi abbiano a troncarsi con scavalco e 
con calo secondo il metodo tenuto per distruggere le maglie 
mediane. — Se le maglie mediane nel loro troncamento, di 
due, in due, si dall' una parte che dall' altra del lato del cal- 
cagno ne lasciassero una senza pariglia, questa va troncata 
nell'incontro delle anzidette maglie laterali. Il troncamento 
si eseguisce con fare due punti di scavalco nella prima parte 
del calcagno cioè, V uno colla maglia di scavalco, Y altro con 
quella di calo ; e nella seconda parte con fare un punto di 
acavalco-a-calo. 

Nota 6. a — Ai triangoli si dà origine con dare principio ai 
giri dagli anelli della costiera e dalla sua parte interna alla 
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calza eseguendo le diminuzioni parigliari lungo la zona-staf- 
fonalo prima con calo e poi con scavalco. Il primo calo si 
eseguisce colla prima maglia della lingua dello staflone e 
coll'ultimo anello della costiera: e il primo scavalco si fa 
coli' ultima maglia della lingua dello staffone e col primo 
anello della costiera semitorgendo quest' ultimo onde impedirvi 
quel buco che quivi sconciamente si forma. 

Nota 7. a — L'aumento delle maglie che si introduce 
nei triangoli succede in via casuale a distanze costanti di otto 
iu otto maglie incominciando dall'alto della costiera. Detto 
aumento vien fatto nel secondo giro di questi triangoli. 

Nota 8. a — Delle varie punte che eseguisconsi di calze, è 
a preferirsi quella di forma sferica composta di varie corone, 
con dimensioni diverse di quadratelli : la quale non presenta 
diminuzioni di maglie sur una sol linea prolungata dalla base 
della calotta sino al suo vertice della stessa ; producendo tal 
linea collo strofinio del piede facili smagliature. La punta 
sferica ha forma regolare ed è più adatta alla speciale con- 
formazione della estremità del piede. Come poi si riesca ad 
averla sferica, ciò avviene con costruire ne'suoi giri, tanti 
quadratelli, i quali partendo regolari dalla base, man mano 
vanno restringendosi per dimensioni verso la punta; finché 
nell'ultimo giro gli stessi si distruggono. Ho dato per norma 
che ciascun quadratello alla base della punta debba avere un 
numero di maglie uguale alla radice del numero delle maglie 
scendenti dallo staffino, acciocché la calotta risulti sferica. — 
La radice quindi che risulta dal totale delle maglie si dà per 
lunghezza al piede di ciascun quadratello nel primo giro della 
base, cui chiamerò linea normale, perchè da essa ricevono 
origine e proporzione tutti gli altri quadratelli delle corone 
successive. — K per mo' d'esempio, suppongasi che la radice 
del numero delle maglie alla base della calotta risulti di 8; 
ciascun quadratello della corona normale avrà per base un 
lato di 7 maglie, perdendone una per il calo che qui s'inco- 
mincia a fare ; e si darà agli stessi quadratelli un' altezza di 
7 giri di magliatura compreso quello della stessa base. La 
seconda corona di quadratelli si comporrà di sei maglie per 
ciascuna ; e siccome nel suo primo giro si ripete un secondo 
calo, cosi la corona consterà di 6 giri in altezza coli' istesso 
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quantitativo di maglie. Di tal via proseguendo continuasi a 
decrescere sinché la punta per sè stessa si chiude con un giro 
tutto di cali. — Queste maglie di cali si trapassano poi tutte 
coli' estremità del filo e si allacciano tirando questo \\ che i 
fa avuto avvertenza di lasciarlo lungo un decimetro circa 
prima di tagliarlo, passandolo nella parte interna della cah.j. 
e rassicurandolo poscia con un mezzo nodo. 

Osservazione. — Quando la radice estratta lasciasse un 
avanzo superiore al numero della radice stessa, si cava da 
esso il valore per uu altro quadratello ed il residuo si scom- 
pone ne'varii quadratelli in modo che non arrechi difetto alla 
costruzione della puuta. Cosi : uno staffino che constasse di 
9G maglie a base della calotta, la radice essendo 9 e l'avan- 
zo 15; da questo avanzo se ne cavano 9 maglie per un altro 
quadratello e del rimasto residuo 6 si aumentano le maglie 
di sei quadratelli, di una maglia in ciascuno, portandole a IO; 
avvertendo in pari tempo di alternare i quadratelli normali 
con quelli che subirono l'aumento. Il calo che si eseguisce 
nelle varie basi dei quadratelli, dovrà sempre trovarsi late- 
ralmente ad essi e in continuazione delle maglie che seguono 
le dianzi troncate. 



NOTE ILLUSTRATIVE PER LA CAMICIA 



Nota l. a — Prima operazione che converrà far eseguire alle 
alunno dovrà essere quella ili far loro determinare innanzi ta- 
gliare la tela le dimensioni colle varie parti che compongono 
la camicia e notarle sur un foglio di carta qualunque e nu- 
merate secondochè furono indicate a pagina 44; e ciò perchè 
non se ne dimentichi alcuna, e perchè tagliandole a seconda 
della loro disposizione data nel disegno, si abbiano dette parti 
tagliate tutte nel senso de' fili della tela e poter quindi com- 
piegare le simili tra loro a scanso di smarrimenti. — Vien 
molto acconcio di far adottare alle allieve un sistema quale 
quello di far cucire le parti simili di seguito, le une dopo le 
altre: e ciò pel motivo semplice che, alla docente può tornare 
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necessario occuparsi con altre, durante il tempo che quella allieva 
eseguisce il lavoro uguale a quello già statogli dimostrato o 
preparato dalla docente stessa. — E abbiasi poi di mira che 
le allieve procedano nel loro lavoro dall' eseguimento delle 
parti grandi per indi passare alle piccole; ciò perché il lavoro 
cresca gradatamente di difficoltà in difficoltà senza fatica per 
cui si possa dimostrar loro con quanta velocità ed esattezza tali 
lavori ottengonsi disimpegnati con guadagno di tempo e perfetta 
confezione, vantaggi di cui più mai se ne sente la necessità. 

Nota 2. a — Allorché i quaderletti sono da attaccare alle 
maniche converrà che si ribattono i corpi di queste su quelli 
onde evitare all'angolo inserito del quaderletto quello sconcio 
che nascerebbe se fosse attaccato esternamente, cioè di sfila- 
menti nella parte di quest'angolo e di restringimenti nelle 
bande delle maniche. — Il sovrapporre la parte più grande 
alla parte più piccola non è caso soltanto di questa parte della 
camicia bensì di tutte le altre e per modo che i corpi delle 
spalle si sovrappongano sui cuori delle stesse tanto più che i 
detti cuori sono a ri celarsi; anzi diremo che quelle parti a 
ricciare vanno sempre sottoposte al pezzo cui vanno congiunte. 
— E infine le barchette saranno esse pure sottoposte ai corpi 
a cui appartengono. 

Osservazione 1. a — Dicendo delle parti a ricciare devesi 
avvertire il senso doppio che si attribuisce a tale significato; 
cioè ricciate in senso di piegata od a pieghe, ed in senso di 
crespate od a crespe. — Ma ciò che non occorre dire di più 
è che, se nella camicia, una parte s'incomincia con pieghe, si 
dovranno fare con pieghe tutte quelle altre parti che devono 
venire ricciate, come se si avrà incominciato cou crespe, anche 
tutte le altre si eseguiranno con crespe; ben inteso però che 
non sono a confondersi colle ricciature anzidette (e che rife- 
risconsi soltanto ai cuori delle spalle , alla sommità del dorso 
ed alle due estremità delle maniche) le piegature del petto, 
le quali sono per sé stesse affatto estranee e di capriccio. 

Ossservazione 2. a — Quando in una camicia si usano le 
ricciature e crespe, si ponga mente che per le parti, dette 
nella precedente osservazione, si debba lasciare sporgere la 
spalla dal corpo-vita di quattro millimetri dal lato che deve 
unirsi alla manica onde sia fattibile di raccogliere le crespe 
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di questa, serrandone il terzo della sua larghezza ne' due terzi 
della spalla stessa. 

Nota 3. a I sopraggitti laterali della camicia converrà meglio 
• eseguirli dopo che le maniche saranno state attaccate al corpo- 
vita; e ciò perchè non ò si facil cosa precisare prima la loro 
lunghezza e d'altronde restando quella parte ancor libera, rende 
agevole il lavoro della ribattitura del corpo-vita sulle maniche. 

Nota 4.° — Il collo non si attaccherà che per l'ultimo; 
imperocché tornerebbe angusto di lavorare la cucitura delle 
maniche col corpo-vita se quella apertura della camicia fosse 
già completata dall' unione del collo. Quando poi il collo sarà 
da attaccare avvertasi che, alle metà dei cuori delle spalle 
corrispondano le due metà laterali del collo non compreso le 
sue estremità davanti, che si sovrappongono unitamente alle 
falde del petto. 

Nota 5. a La falda esteriore del petto si osserverà che faccia 
parte della banda sinistra, dello sparato della camicia e ciò 
per rispetto a chi la indossa. 

Nota 6. a — Gli occhielli ai polsini si fanno sempre dal lato 
esterno dei medesimi, ossia da quella parte che passa sotto il 
polso e quindi dall'altro lato si attaccheranno i bottoncini. 

Nota 7. a Alla lunghezza dello sparato del petto, in rapporto 
colla lunghezza del Davanti della camicia, pare torni bene dare 
la metà di questo; e ciò perchè risulta una media delle aper- 
ture che in questa parte della camicia si fanno usate. — Tale 
apertura non può essere stata inventata nelle camicie da uomo 
se non che, per rendere più agevole la indossatura delle stesse 
ed evitare lo sciupo della apprettatura che in questa parte 
della camicia si usa dare consistente. 

Nota 8. a Per le dimensioni degli sparati di fondo, quando la 
lunghezza fosse eguale alla metà dello sparato del petto sa- 
rebbe più che sufficiente; quantunque un rapporto diretto non 
vi sia. perchè diverso affatto lo scopo de' medesimi ; però dal 
proporzionare le dimensioni dei primi col secondo si ottiene 
un'apertura che meglio conviene ai fondi dei due corpi vita, 
i quali a camicia indossata, l'uno scende davanti e l'altra di 
dietro nelle mutande. 

Nota 9 a — Gli sparati delle maniche, il cui scopo è di 
agevolare le escite delle mani, si può dar loro la dimensione 
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di un quarto della lunghezza dello sparato del petto ; che 
è quanto basta; oppure la metà di quelli di fondo ciò che 
torna Tegual cosa. 

Nota 10.° — Si dà alla parte posteriore del corpo vita una 
maggior lunghezza nel lembo inferiore pel motivo che spin- 
gendola maggiormente dì sotto il tronco della persona si 
riesce a due opportunità; cioè a tener tesa la parte dorsale 
che troppo facilmente si agglomera intorno alla vita, causa le 
curvature che il corpo esercita sul davanti; e a conservare 
pulite le mutande. 
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RACCOLTA DI ALCUNI VOCABOLI 

relativi alla Calza ed alla Camicia 




Costira. È una maglia che 
abbraccia due giri, ed è com- 
posta di due punti diversi, 
cioè: di un punto rovescio 
nel primo giro e di un punto 
ritto nel secondo. 

Una serie di costure for- 
ma una costurale. 

Costtrale. Tutta la serie delle 
costure formante una lunga 
riga lungo la parte Ji dietro 
della calza, e serve per con- 
tare i giri delle maglie, e 
a regolare i periodi nella 
scalare. 

Costiera. Linea di punti a 
catenella accanto ai Rove- 
scini. 

Rovescino. E uguale ad una 
costura, se comprende una 
sol maglia; ma più spesso 
ne conta più d'una. 

Punto di maglia. Cappietto di 
filo che si fa coi ferri della 
calza. Chiamasi Punto in 
Ritto e Punto a Rovescio il 
diverso modo con cui questo 
cappietto vien fatto. 

Maglia continua. Quella serie 



di punti a maglia in linea or» 
togonale ai giri della calza. 

Magli i parallela. Molte ma- 
glie-continue riunite. 

Maglia mediana. Quella ma- 
glia-continua che passa da. 
una .zona superiore ad una 
inferiore. 

Maglia che si tronca. Quella 
maglia-pariglia che è desti- 
nata ad aver fine o lungo la 
scalare, o prima che una 
zona sia compiuta. 

Maglia-parigl'a. Maglia che 
si tronca lungo la scalare, 
od in altra parte della calza; 
ed ha la maglia uguale, 
troncata in parte opposta ed 
alla stessa distanza. 

Maglia scappata. Quella ma- 
glia, che per causa di rot- 
tura di filo non è piti con- 
catenata colle proprie vici- 
ne. Le maglie scappate si 
riprendono. 

Smagliatura. Serie c\i maglie 
scappate. 

Giro. È l'intera serie di ma- 
glie, le une accanto le altre, 
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nel verso della larghezza 
della calza. 

Periodo. Quantitativo deter- 
minato di punti o di maglie. 

Punto costurato. Quello cho 
si compone di due giri, di 
cui, il primo è fatto a punto 
semplice iu rovescio; il se- 
condo a punto semplice in 
ritto. 

Punto semplice in ritto. Quel- 
lo, che si eseguisce intro- 
ducendo la punta del ferro 
attivo nelle maglie del ferro 
passivo^ (e sotto al mede- 
simo) da sinistra a destra, 
e con girare il filo d'attorno 
alla punta da destra a si- 
nistra e per disotto; onde 
con essa poi lo si cava fuori 
a sinistra, caricandosi cosi 
di una maglia; nel mentre 
si passa a scaricare il ferro 
passivo dell'altra che si era 
infilata. 

Punto semplice in rovescio. 
Quello, che si eseguisce in- 
troducendo la punta del 
ferro attivo nelle maglie del 
ferro passivo (e di sopra 
allo stesso) da destra a si- 
nistra e con girare il filo 
d'attorno alla punta da de- 



Orlo. Cucitura di un lembo 
rivoltato in tondo o in piano, 
di pochissima larghezza. 

Ribattitura. Orlo tondo e per 
lo più di 3 millimetri che 
si eseguisce nelle unioni di 
due robe tra loro. 

Rimboccatura. Un orlo di ol- 
tre 5 millimetri, che si fa 
alle falde dello sparato del 



stra a sinistra e per disotto; 
onde con essa poi lo si cava 
fuori a destra x caricandosi 
così di una maglia; nel raen- 
tro si passa a scaricare il 
ferro passivo dell'altra che 
si era infilata. 

Punto a calo. Si fa prendendo 
due maglie per volta sia in 
ritto che iu rovescio, per 
cui ne avviene una diminu- 
zione di maglie ne' giri. 

Punto a scavalco. Si fa, tras- 
ferendo una maglia del ferro 
passivo sull'attivo; quindi 
si eseguisce un punto sem- 
plice in ritto, il quale lo si 
scavalca della maglia tras- 
ferita, col mezzo della punta 
del ferro pissivo. 

Punto scavalco-a-calo. Si (a, 
trasferendo uua maglia del 
fe^ro passivo sull' attivo ; 
quindi si eseguisce uu punto 
a calo, il quale si scavalca 
poi della maglia trasferita. 

Corona. Ciascun giro di qua- 
dratelli, di maglie, oud*è 
composta la punta della cal- 
za, ovvero di periodi, di 
maglie , onde si compon- 
gono le diverse altezze delle 
Coromaglie. 




petto, alle altezze delle len- 
zuola, ecc. 
Punto a giorno. Cucitura che 
si fa talvolta agli orli ed 
alle rimboccature, levando 
un filo di tessuto dalla stoffa 
nel senso delle medesime e 
vicinissimo ai loro margine; 
poscia prendendo 3 fili or- 
togonali a detto margine 
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(che chiaramente si vedono 
nella linea dello sfiliccio), 
s'introduce l'ago nella roba 
da destra a sinistra e si ese- 
guisce il soppianto, in modo 
da costituirvi un foro. 

ìSoppunto. Cucitura che si fa 
negli orli, trapassando la 
roba coli' ago disotto dei 
medesimi e in egual tempo 
pel loro margine rimboccato. 

-Sfiliccio. Quella linea che si 
produce, nella roba, levando 
un filo di tessuto. 

Sfilaccico. Aggiuntivo di lem- 
bo e dinotante quella parte 
del medesimo, da dove i fili 
del tessuto si disuniscono 

Imbastitura. Cucitura a filza 
preparatoria con distanze al- 
ternate di punti brevissimi 
e punti lunghissimi, la quale 
serve a tener bene uniti due 
pezzi, che s'hanno poi a con- 
fai ungere con permanente e 
più ferma cucitura. 

Punto a scalaccio. Specie di 
imbastitura permanente che 
talvolta si eseguisce Eter- 
namente alle robe, per evi- 
tare che i pezzi si sconnet- 
tano allora che si stirano ; 
e si fa prendendo un filo di 
tessuto dalle due robe, ed a 
distanze di circa 5 millime- 
tri ciascuna, per tutta quella 
parte che può essere smossa. 

Punto ad asola. Specie di 
punto accavalciato che si usa 
fare ai lembi tagliati delle 
robe; passando l'ago, nel 
mentre esce dalla roba, al 
di dentro del filo, tra l'ul- 
timo punto e quello che si 
sta eseguendo. 

Questo punto si usa fre- 
quentemente allora che si 
scantonano ricami o si fanno 
femminelle agli sparati, alle 
ciuture, ecc. 
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Punto ad occhiello. Specie di 
punto accavalciato che si 
usa fare ai lembi delle robe, 
e in cui prima di tirare 
la gugliata si fa passare il 
filo attorno all'ago ancora 
impiantato. 

Impuntura. Cucitura, i cui 
punti al disotto della roba 
procedono con una lunghez- 
za doppia di quella usata 
per quelli sopra, a formare 
i quali, l'ago entra nello 
stesso luogo dove uscì pre- 
cedentemente quello disotto. 

Increspatura. Specie d'incan- 
nettatura che si fa alla roba, 
infilzandola da principio con 
filo doppio attortigliato li- 
scio, a punto a filza in tutta 
quella parte che debb' es- 
sere increspata; poi fattola 
correre sul filo teso, da de- 
stra a sinistra, con un ago 
a punta convessa, si spinge 
con forza dall'alto in basso 
la roba e in ciascun punto 
di filza; sicché si ottiene la 
increspatura. 

Punto a filza. Cucitura sem- 
plice in cui si fa scorrere 
l'ago lapidamente attraver- 
so le robe a punti fittissimi 
e tirando raramente le gu- 
gliate. 

Punto forato. Specie di punto 
a giorno senza orlo o rim- 
boccatura. 

Cucitura. 11 passare più volte 
di seguito dell'ago infilato 
nella roba a distanze più o 
meno grandi ; ma poi co- 
stantemente uguali. Vi han- 
no più specie di cuciture 
ne' lavori femminili, e queste 
variano col variare le di- 
stanze in cui introducesi 
l'ago nella roba al secondo 
e al terzo punto: e quindi; 
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'li seguito, «li duo in due, 
con egual sistema. 

Fi nto di CUCITO. Quel passare 
che si fa attraverso alla roba 
coll'ago e col filo. 

Soppragitto. Cucitura, che si 
fa accavalciando il filo, ad 
ogni tirata d'ago, a' duo 
lembi delle due cose che si 
cuciono. 

Sparato. Apertura elio si pra- 
tica nella camicia al davanti 
del petto e lateralmente ai 



fondi della stessa ; non rive* 
alle estremità delle maniche 
non comprendendo i polsini. 

Fiua-cikca. Cucitura a punto 
a filza che si fa interna- 
mente a due lembi ripiegati 
per di dentro. 

Punto is dietro. Cucitura a l 
impuntura rovescia, cioè i 
cui punti a distanze lunghe 
son fatti disopra, e P anda- 
mento del cucito va da si- 
nistra a destra. 



Fine. 
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